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Cos’ è la Bhagavad Gita ? 

Gita è forse la polvere da sparo, dinamite, che esplode per oltre cinquanta secoli facendo esplodere 

la nostra coscienza frammentata (mente) nella piena coscienza ( ' non-mente '). 

La Gita è concretamente inconsistente ed è per questo che nessun dogma può essere derivato da 

essa. 

 Nessuna religione ortodossa può essere creato dalla Gita. E ' un anatema per gli studiosi in quanto 

non trovano alcun tipo di teologia in esso. La Gita genera percezioni per vivere, non concetti e 

dottrine per la predicazione. La Gita è una qualità ribelle di cui essere imbevuti, non una idea 

rivoluzionaria per mobilitare le mafie e gangster in nome della religione. La Gita è il capolavoro del 

genio religioso umano in tutte le sue splendide e profonde complessità. È uno dei testi più studiati e 

tradotti nella storia della letteratura religiosa mondiale. La Gita ha lasciato il segno come il lavoro 

standard e universale che trascende tutti i limiti di ego umano, la mente e l'intelletto. La Gita ha 

puntato verso l' Intelligenza pura energia, la Chiti - Shakti , il Purusha - Prakriti. Gita ha incuriosito 

ed eluso interpreti e traduttori. La poesia, il ritmo e il contributo linguistico in Gita sono superbi e 

per eccellenza. La Comprensione della Gita accade nel nostro midollo osseo e nelle cellule del 

sangue attraverso il canto ripetuto e la contemplazione. La Gita ci invita ad essere a disposizione 

della coscienza olistica della consapevolezza senza preferenze, che è, per la ' ignoranza ' che sa - 

non per la ' conoscenza ', che è ignorante (vedi nota)! La Gita è la visione del mondo unica che 

tollera e necessita di tenere insieme più posizioni contemporaneamente, così che la religione detiene 

l'umanità intera e non degenera in fanatismo e battaglia. La guerra in Gita è simbolica.  

È la guerra tra la malvagità e la saggezza, tra inconsapevolezza e ' non-mente ' con la mente come il 

ponte. Duryodhana è stoltezza, Arjuna è la mente e Krishna è ' non-mente ', cioè pura intelligenza ( 

Chaitanya ).  

La Gita ci libera dalle nostre precedenti identità preoccupate di sé. La Gita ci rende liberi dalla 

disintegrazione verso l’integrazione (yoga ), dalla reazione all'azione ( Kriya Yoga ), dal desiderio 

di vivere ( Swadhyay ), dai paradossi a pura coscienza ( Ishwara Pranidhan ), da Prakriti ( 

caratteristiche intrinseche e tendenze ) a Purusha ( verità trascendentale dell'esistenza illuminata ).  

La Gita è la sapienza del sacrificio dei frutti dell'azione , la distinzione di Guna , l'emergere di 

equanimità , e l' importanza del non identificarsi in colui che agisce. 

La Gita spiega la natura della compassione della coscienza pura (Krishna ), affermando che Krishna 

appare come tanti dei, saggi , alberi , cavalli , elefanti, leoni , armi , demoni , mantra , guerrieri , 

fiumi, montagne , inni vedici e molto altro. Egli si manifesta come tutto ciò che è eccellenza, degno 

di adorazione e di tutto ciò che ispira l'ascensione al vero sé dai limiti del sé concettuale. In nessun 

altro testo religioso oltre alla Gita, la spiegazione della distinzione tra condizioni liberatorie e 

vincolanti degli umani mortali è stato reso disponibile in modo così profondo. 

La Gita non rilascia alcun avviso morale, né esprime alcun discorso della montagna. È un modo 

illuminato agire con distacco. Il messaggio della Gita trascende i limiti della ortodossia indù e di 

tutte le altre teologie. Molteplicità è stata la regola in Gita e percorsi comuni di investimento hanno 

potuto coesistere in complementarietà. La Gita è una tolleranza delicata che permette varie pratiche 

e posizioni. Solo nella Gita, il Samkhya, esplicitamente non- teista, può apparire a fianco 

dell'approccio Bhakti, accuratamente teista, senza alcun disturbo per l' energia suprema di 

comprensione olistica. Krishna dice, infine, in un versetto chiave (XVIII : 63 ) " Così a te per me è 

stata esposta la sapienza che è più segreta del segreto. Dopo aver pienamente riflettuto su questo fai 

come desideri". Nessuna dipendenza dal Guru, non seguire, ma solo la fiorire, per essere una luce 

per se stessi. (gioco di parole tra flower=fiore, fiorire, e follower=seguace, colui che è affascinato 

dalla personalità e non dall’insegnamento di una persona,ndt). Questo è un tributo al genere umano 

che indica che la grandezza dell'uomo è che nessuno lo può salvare. Gli esseri umani devono 

salvare se stessi o si distruggeranno l'un l'altro come hanno fatto in passato e stanno ancora facendo! 



Nessun Dio, nessun Figlio di Dio, nessun illuminato può salvare nessuno! Capite questo per amor di 

Dio! Non (potrà farlo) la comprensione intellettuale della piccola mente scadente! Ma la suprema 

comprensione del ' non-mente ' - Krishna! Non cercare di trovare un capro espiatorio per la vostra 

dipendenza, attaccamento e bramosia grazie a un salvatore, un avatar, un profeta, un Paramahansa, 

un Maharshi, uno swami, un lama, un guru, uno yogi commercializzato e così via. L'inazione del 

ego - centro ( non l'ozio ) è la più alta forma di azione. Nirāsir Yatachittatmā Tyaktasarvaparigraha 

Sāriram Kevalam Karma Kurvan Nāpnoti Kilbisam. "Eseguendo l’azione solo con il corpo, senza 

bramosia e attaccamento, abbandonati tutti i moventi di accumulazione, non si incorre in alcun male 

". ( V : 21 ) 

La Gita deve essere cantata e meditata ancora e ancora. Solo allora la vera saggezza mimetizzata 

nella Gita è rivelata e realizzata. C’è di più su questo nel prossimo messaggio ( n. 50 ). Nel 

frattempo, cerchiamo di riflettere sul verso finale (XVIII : 78 ) della Gita, in cui Sanjay proclama 

poeticamente: - "Dovunque c'è Krishna ( pura intelligenza ) e ovunque ci sia l'arciere Arjuna ( 

intelletto pronto a trasformare ), quindi e ci sarà sicuramente splendore , la vittoria , la ricchezza e la 

giustizia ". 

 

Nota: L’ignoranza che sa è un gioco di parole riferito alla saggezza di  saper abbandonare 

l’approccio conoscitivo tipico della conoscenza tecnica, quando c’è un osservatore-gestore e un 

oggetto osservato o gestito. 

La conoscenza ignorante è l’ambito dualistico, che in materia di spiritualità si illude di conoscere 

senza sapere nulla di come stanno le cose. 

 

Krishnam Vande Jagat gurum 


